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In serie B 
si delinea 
la zona 
retrocessione 
Mentre alle spalle dell'Ascoli Ululici 

squadre sono ammucchiate in thiv 

punti, in coda la situazione si va ehia-

rendo - Stop del Palermo a Monza 

l i Taranto ha reagito alla drammat ica perdita di laco-
vone, compiendo l ' impresa p iù eclatante della vent i-
duesima giornata del campionato di serie B. Gli uo
min i d i Tom Rosati in fa t t i , impegnati sul terreno sem
pre ostico del R imin i , sono r iusci t i a vincere r ientran
do così nel r is t re t to novero delle p iù accreditate inse-
gu i t r ic i del l 'Ascol i , una cerchia da cui sembravano 
essere uscit i dopo le sconfi t te interne pati te appunto 
dal l 'Ascol i e in seguito anche dal Monza. 
Propr io quest 'u l t ima squadra, superando il Palermo, 
si r iaffaccia alla r ibal ta pur non cancellando i punt i 
in terrogat iv i che caratterizzano i l suo incedere in cam
pionato. I pa lermi tan i in Brianza hanno visto così fer
marsi a quota sei la loro serie posi t iva. 
Un a l t ro dato stat ist ico proviene da Brescia, dove nel 
« clou » della 221 giornata il por t iere del Lecce, 
Nard in , ha incassato un gol dopo 345 minu t i di invio
labi l i tà. Comunque per i pugliesi d i Giorgis, il punto 
strappato ad un Brescia lanciat issimo è un'al t ra r i 
prova delle loro capacità. 

La terza giornata del girone di r i to rno è servita al 
Cagliari per tornare alla v i t to r ia , battendo quel Cese
na che ora r i torna nel gr ig io anonimato. 

Anche il Catanzaro è r iusci to a sfrut tare a dovere il 
favorevole impegno che lo vedeva opposto a quel Mo
dena lacerato da problemi interni e che con questo 
passo falso, al pari della Pistoiese costretta al pareg
gio dal sorprendente Avel l ino, vede sempre più propa
garsi sopra di se l 'ombra della retrocessione. 
Sempre nelle zone basse della classifica cont inua l'an
naspare del Como. I lar iani , con la sconfi t ta r ipor tata 
a Bari e con la rat i f ica da parte della CAF della squa
lif ica per tre giornate del loro terreno di gioco, si 
t rovano ormai invischiati e con poche vie di uscita, 
verso la retrocessione. 
Appunto il Bar i , dopo l'esonero del l 'al lenatore Losi e 
I avvento del suo secondo, Santececca, si è por tato nel 
gruppo delle inseguitr ici del l 'ormai imprendib i le Asco
l i , che anche ier i , sconfiggendo con un poker di ret i 
il Varese, ha d imost ra to , se mai ve ne fosse ancora 
bisogno, la bontà del suo complesso. 
Qu ind i , in sintesi, se questo ventiduesimo atto del cam
pionato non è servito a distr icare la matassa formatas i 
alle spalle del l 'Ascol i , esso ha segnato una spaccatura 
tra le aspirant i alla promozione e le « duel lant i » per 
la retrocessione, il che in serie B non si r iscontra 
faci lmente. 

La dea bendata dà una mano 
i 

al Bari: nel finale Como ko 

Il Varese travolto: 4-1 

Autorete in apertura 
spiana la strada 

al poker dell'Ascoli 
I lombardi hanno poi sbagliato anche un 
rigore con Oisciiiiaiiiii che scaglia fuori 

MARCATORI: al I" p.t. Taci
tici, autorete (V); al 9' Qua
dri (A) e al 40" Moro (A). 
su rigore. Al ."»' tifi s.t. Olia
ci ri (A) e al 21' Rami-Ila ( Y). 

ASCOLI: .Marroncini; Anzivi-
no, Perici»; Scorza. Legna-
ro. Patinato; Roccotclli. Mo
ro. Ani Ini (dal Ili' ilei s.t. 
Zandoli). Rellotlo. Quadri. 
N. 12 Sciocchili!, n. 14 Ma-
.straugcli. 

VARESE: Fabris; Salvicele (dal 
.">' del s.t. Brambilla). Pe
ti razzi ni; Tatldei. Spanto. 
Vailati: Glovannclli, Rainel-
la. De Lordili*. Criscinian-
ni. Mariani. X. 12 Nìcri. n. 
14 Russo. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: inclemente il tempo 

in questi ultimi giorni. il cam
po comunque era in discrete 
condizioni. Oltre 1.VO00 perso
ne hanno assistito alla gara. 
di cui 0.9.00 paganti più gli ol
tre 5.000 abbonati per un in
casso lordo di .'19.2fM.7no lire. 
Angoli 12-5 (4-2) per il Vare
se. Ammoniti nel primo tem
po al 41' Vailati e al 43' Am
bii. Nel secondo tempo a: 13' 
Giovannelli. E ' stato espulso 
al 39' della ripresa Mariani 
i Varese» per fallo a gioco fer
mo. Al 39' Moro, capitani» del
l'Ascoli, è uscito per un do
lore al tendine e le squadre 
sono rimaste di conseguenza 
in dieci. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI P. — Questi ragazzini 
varesotti sono veramente de
sìi incoscienti! La loro scon
fitta era nei preventivi, però 
cominciare la gara regalando 
un gol alla capolista, per di 
più in casa sua. ci sembra 
troppo. Tutto è accaduto quan
do Ambii, ricevuto il pallone 
di inizio, si è portato in avan
ti e ha lanciato il centravan
ti Quadri in area. Sulla pun
ta ascolana sono convenuti 
Pedraz2ini e Taddei. Il pri
mo in vantaggio su Quadri 
ha tentato la respinta. « spa
rando » però il pailone suilo 
stinco di Taddei che stava ac
correndo per dargli una ma
no: il pallone si è cosi insac
cato alle spalle di Fabris. pre-
<=o in contropiede mentre sta
va uscendo. 

Tutto questo è accaduto nel 
giro dei primi venti secondi 

di gioco. Chiaro che i bianco
neri a questo punto hanno gio
cato veramente sul velluto e 
nel giro di nove minuti han
no raddoppiato con Quadri. 
che di testa ha schiacciato in 
rete un cross dalla destra di 
Pasinalo, rendendosi poi an
cora pericolosi con io stesso 
mediano. I ragazzini di Moro
so hanno vistosamente accu
sato l'uno-due e si sono smar
riti. tanto che al 14' la mezza
la sinistra C'riseimanni ha sca
gliato sopra la traversa un ri
gore concesso, giustamente. 
da Prati per un aggancio in 
area tli Legnaro ai danni di 
Ramella. 

A cinque minuti dal riposo 
e giunto il K.O. per i lombar
di. Quadri è stato atterrato 
in area varesina e Pra'i ha 
dovuto concedere il rigore al
la capolista. Se ne e incarica
to capitan Moro che ha realiz
zato. 

Logica la flessione bianco
nera nel secondo tempo che 
ha permesso ai varesini ri: far
si più pericolosi. Prima di la
sciare il gioco al Varese. l'A
scoli ha fatto però il poker 
con Quadri il quale, dopo li
no scambio con Perico, si è 
trovato libero in area ed ha 
messo il quarto pallone ne! 
sacro di Fabris. A questo pun
to i bianconeri hanno lascia
to il timone di comando al 
Varese che. con Criscimanni. 
ha sfiorato diverse occasioni 
da gol. Ramella ha poi fir
mato la rete della bandiera 
tlei lombardi grazie anche rd 
una indecisione di Marconei-
ni che non è intervenuto su 
un semplice cross dalla sini
stra. 

Non ci sarebbe proorio n ;ù 
nulla da dire se non dello 
sbaglio capitato a! signor Pra
ti che ha fermato De Lorentis 
in posizione regolare. L'arbi
tro parmense ha riconosciu
to il suo sbaglio ed ha rime
diato scodellando la palla tra 
capitan Taddei e Ròccotelli. 
Da segnalare, infine, l'espul
sione di Mariani al 39' e la 
contemporanea uscita de! ca
pitano ascolano Moro che ha 
lamentato una botta al tendi
ne. Di conseguenza !e due 
compagini hanno terminato lo 
incontro in dieci. 

Mario Paoletti 

MONZA-PALERMO — Acanfora, il primo a dtstra, apre le signatura par i biancorossi. 

MARCIATORI: nel p.t. al 2.V 
Borsellino (P) . al 33' Acan-
rora (M); nel s.t. al XV Sii
la (M) su rigore. 

MONZA: Puliti: Vincenzi. 
Gamba: De Vecchi. Lanzi. 
Anquilletti: Gorin (dal 39' 
del s.t. Rematiti). Acanfoia. 
Silva. Blangero. Sanseveri-
no. !2.o Incontri. 13.o (anta-
rutti. 

PALERMO: Frison: Vullo. Cit-
terio; Brignani. Dì Cicco, 
Brilli: Osellame. Borselli
no. Chimenti, Maio. Conte. 
12.o Guzzardi. 13. Magi.strel-
li. 14.o Lr.rini. 

ARBITRO: Vitali da Bologna. 
DALL'INVIATO 

MONZA — Vince i! Mon
za perchè nei rari momenti 
che valgono si iende conto 
che una palla diventata di 
marmo non può essere blan
dita a colpettini di fioretto. 
ma dev"e.%sere staccata da 
terra con energiche badilate. 
Vince quindi il Monza con 
qualche virgola positiva in più 
nel discorso sui meriti e sui 
demeriti, ma .=-:* a.ilici e ri
vali —- qui. in verità, indiffe
rentemente - - non fossero 
usciti dal campo ubriachi di 

fatica e incrostati di fango 
dai capelli a!!a punta delle 
.-carpe, verrsbbe voglia di di
stribuire generose t irate di 
orecchi e pagelle insufficien
ti in proporzione. La prima di 
queste, però — ci si perdoni. 
ma per quelli che in campo 
sfacchinavano potrebbe an
che diventare un 'a t tenuante 
— la prima insufficienza, di
cevamo. va annotata sul con
to del signor Vitali, un bo
lognese tioppo tollerante, in
tempestivo. ma anche trop
po portato a mischiare tac
cuino e incertezze, ricavan
done errori e freni psicolo
gici a danno di una partita 
già di per so scarsamente 
.scorrevole e imprevedibile nel 
.-no .svolgimento. Il generale 
Inverno, quello con le ini
ziali maiuscole davvero, ha 
avuto la bontà di concedere 
una parvenza di tregua. 

Nella nottata ha smesso di 
nevicare, in cambio si è av
viata una pioggerella gelida 
e noiosa e un'ora prima il 
via gii addetti al campo han
no scoperto il terreno arro
tolando i teloni. Terreno si 
fa per dire. Una grande ri
saia a essere benevoli, ed è 

stato fin troppo facile capi
re che in quella zuppa l'equi
librio sarebbe stato precario. 
le manovre avventurose, il 
liei gioco impossibile. Qual
cuno — gente esperta come 
Anquilìetti e Brignani. come 
l'onesto e redditizio Blange-
ro. come l'intraprendente 
Conte, il robusto e tempesti
vo Di Cicco, l'interessante 
Borsellino — se n'è reso con
to sollecitamente ed ha cer
cato di andare per le spicce. 
Altri invece — troppi, come 
se mezza spanna di fango 
fosse novità assoluta per il 
football da queste parti —, 
hanno cercato di tocchettare 
di fino, quasi si trovassero 
su un accogliente palcosce
nico. 

E così, tra un goffo minuet
to e una spanciata per rac
cogliere fango e seminare rab
bia. è parso chiaro che la pan
china monzese — saggiamen
te preoccupata da quell'impon
derabile che rendeva insidioso 
anche il pallone apparente
mente più innocuo — aveva 
ordinato di cercare il gover
no della incerta situazione. 
per tenere il piii possibile 
lontane le operazioni dalla 

MARCIATORI: al .V p.t. Scarnine (B) SU ri
gore; al 20' s.t. Nicoletti (C), al 40' autorete 
tli Centi (C). 

BARI: De Luca; Pupadopulo, Frappanipina; 
Dnnina, Puiiziaiio, Fasoli; Scarnine, Scian-
niniaiiico (dal 35' s.t. Pauselli), l'enzo. Ba
lestro. Pellegrini. (N. 12 Bruzzese, n. 14 
Asniiar). 

COMO: Fiore: Wiercliowotl. Volpati: Marti
nelli. Intitolali, (ìarbarini; .laiInni, Treiisa-
nt'llii. Cavaliet to, Centi. Zor/etlo (dal 1' s.t. 
Nicoletti). ( V 12 l^cltuada, n. 13 Mclgrati). 

ARBITRO: Ciillii di Roma. 
BARI — tg. d.) - Bisogna senz'altro ricono
scere che la dea bendata qualche volta gioca 
un ruolo detei minante nel calcio; è questo 
chiaramente il caso della partita Bari-Conio, 
vinta dai biancorossi con un rigore concesso 
al 5 minuto di gioco per atteri amento di 
Peii7(> in area laiiana da parte di l'ontolan, 
ngoie magnificamente ti asformato da Scar-

rone e con un tiro «balestrato» di Balestro 
Se vogliamo sintetizzare il giudizio su que

sta partita, dobbiamo dire che la logica 
avrebbe consigliato il pari, ma nel calcio la 
logica talvolta viene stravolta. In ogni caso, 
il primo tempo è stato tutto di marca barese. 

Nella ripresa, però, la musica cambia. I 
lanani lasciano Zorzetto negli spogliatoi e 
mandano m campo Nicoletti. un giovane del 
1959. veloce e insidioso in area di rigore. In
filiti, dopo venti minuti di continuo «pressing» 
i comaschi pervengono al pareggio con un 
bellissimo gol appunto di Nicoletti. colto 
smal ta to in area baiese da un preciso pas
saggio di (avagnetto. Il Bari a questo punto 
sembia come smontai si, mentre il Como rin
galluzzito preme incessantemente, ma e pro
prio il Bari che — coni? abbiamo già de
scritto — al 40' nesce a piazzare la botta vin
cente ad oncia tli Balestro e con l'ausilio del 
giovane interno lamino Centi. 

Ha vinto chi ha rapito prima che non era la giornata delle finezze 

In un mare di fango il Monza 
supera di forza i rosanero 2-1 

I palermitani, andati in vantaggio al 2 5 \ raggiunti dopo otto minuti da Acanfoia 
con un tunnel - INVI secondo tempo il successo bianeorosso con un rigore di Silva 

La debole difesa del Cesena 
agevola il Cagliari (3-1) 

.MARCATORI: Maghcrinl (Ca) al 2»' e al 22'. 
Macchi (Ce) al 2V e Quaglio/zi (Ca) al :?«' 
tlel primo tempo. 

CAGLIARI: Corti: Lamagni. Ciampoli (Melis 
dal II' della ripresa); Casagrautle. Valeri, 
Rossi; Quaclinzzi. Marchetti. Pira*.. Maglie-
rini. Villa. ( V 12 Cnpparoni. n. i l Oraziani). 

CESENA: Moscatelli: Ceciarelli. Lombardi: 
Piengerelli, Benedetti. Biltolo; Rognoni, Va-
lentini. Macchi. Po/zano. De Falco (liongi 
tlal 21' della ripresa). ( S . 12 Bardili, n. 14 
Morganti). 

CAGLIARI — (s a.) • Al Cesena, fragilissimo 
in difesa, non sono bastate la buona vena di 
Macchi e l'esperienza dell'anziano Rognoni: 
due uomini non fanno squadra. Ha vinto il Ca
gliari, più arcigno e robusto, protetto dalle 

mura amiche, grazie soprattutto alle prodezze 
di Muglici un. nentrato dopo lungo esilio e 
oggi in oli ima torma. 

ÀI 'Jil' proprio lui a/zet ca la staffilata da 
•40 metti, che si miila nell'angolo alto a rie
ntra. Due minuti dopo Maghriini concede il 
bi.«. Su angolo di Quaglio/zi salta più alto 
(li tutti in area, colpisce bene ih testa e batte 
Moscatelli. Macchi accoicia al 27". di testa. 
con un pallonetto che spia/za Corti. x\l .'ili' 
avventinolo passaggio all'indietro tli Lom
bardi a Moscatelli: il poi liei e non trattiene. 
inompe Quaglio/zi ed e H a 1. 

Nella upresa. con il campo ridotto a poco 
meno di una risaia, e con le energia fiaccate 
dalla pinna frazione velocissima, il Cesena 
esci cita un inutile piedominio tei ritortale. 

Sconfitto a Catanzaro (1-0) 
il Modena tocca il fondo 

La Ternana fa a metà con la Samp 
sfruttando gli errori altrui (1-1) 
Con fine soli tiri in porta gli umbri imbrigliano i blucerchiati 

MARCATORI: Bcdin ai 20\ 
Aristei al 22* s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Rossi: Tuttino. Fer-
roni. I.ippi: Saltuttì (Brr-
.«ciani dal 55'). Brdin. Orlan 
di . Rr. Chiorri. 12. Pionrtti. 
13. Savoldi. 

TERNANA: Mascella: Ratti. 
Cri: Casone. Gelin. Volpi; 
Marchei. I.a Torre. Pagliari. 
Aristri. Caccia. 12. Bianchi. 
13. Codogno. 14. Ciccotelli. 

ARBITRO: I.ops di Torino. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Con una presta
zione ordinata ed estrema
mente giudiziosa la Ternana 
r uscita indenne dallo stadio 
di Marassi: con due sol: tiri 
nello specchio de'.ìa porta del
la Sampdoria. e nascita ad 
imporre il pari ai blucerchia
ti privi della necessaria de
terminazione in fase offensiva 
ed incappati anche negli or
mai consueti svarioni difen
sivi. Come g:à due domeniche 
fa col Palermo, la Sampdoria 
dopo essere riuscita ad anda
re in vantaggio con estrema 
fatica, concretizzando la gran
de mole di lavoro, si è poi 
fatta subito raggiungere dagli 
avversari. Un risultato quindi 
che lascia alia Ternana in
tat te tutte le sue possibilità 
di puntare alla promozione. 

Nello stesso tempo, tutta
via. il risultato conferma co
me alla Sampdoria manchi 
la grinta necessaria per pun
tare a sua volta alla promo
zione, alternando ora i pareg
gi interni alle sconfitte ester
ne. L'avvio della gara, gioca
ta su terreno estremamente 
pesante, dava l'impressione di 
rivedere la Sampdoria dellp 
giornate più felici. Già al 2' 
Re si produceva in un bello 

spunto e veniva fermato fal
losamente. Calciava la puni
zione io stesso Re e Chiorri 
di testa deviava superando 
Mascella, ma ia palla colpiva 
il palo e tornava tra le brac
cia del portiere. Passavano ap
pena due minuti ed ancora 
Re — contro il quale si era por
tato il rientrante Cei — crea
va una beila occasione incu
neandoci sulla sinistra e ser-
\endo nuovamente Chiorri la 
c i ; girata al volo finiva di 
po^-o a iato. 

Col trascorrere dei tempo 
la Ternana prendeva le mi
sure alla Sampdoria e mira
va a controllare il gioco lan
ciando poi i suoi contropiedi 
sorretti soprattutto da un Pa
gliari in grado di impensie 
rire da solo diversi difensori 
blucerchiati. Al 10". gii ospiti 
avevano addirittura un gros
so regaio da Beoni che sba
gliava il rilancio servendo in
vece Marchei completamente 
libero al iim::e dell'area: l'ala 
umbra avanzava e poi staffi
lava a rete ma il «un tiro 
veniva respinto da Cacciatori, 
autore di un preciso inter
vento. 

Le manovre blucerchiare ri
prendevano con notevole im
pegno e al 16' Chiorri. pur 
pressato da Ratti, riusciva a 
calciare a rete, ma Mascella 
con i piedi ribatteva sventan
do la minaccia. Col trascorre
re del tempo la Ternana cer
cava solo di alleggerire la 
pressione blucerehiata con 
qualche contropiede «ed al 27' 
Aristei impegnava Cacciatori 
in una parata a te r ra) , men
tre le azioni sampdoriane per
devano in lucidità. C'era un 
gran tiro di Re. al 30'. alza
to in angolo da Mascella e 
due minuti dopo era Caccia
tori a deviare co; ^orpo una 
conclusione di Pagliari, libe

ratosi bene sul fondo. Al 
40' Saliuni girava alto un 
servizio di Bedin mentre al 
43" una staffilata di Ferroni 
colpiva lo spigolo della tra
versa schizzando sul fondo. 

Nella ripresa affioravano 
scorrettezze, frutto anche del
la stanchezza per le condizio
ni veramente proibitive del 
terreno, e per il ritmo im
presso dalle due squadre. Ai 
7" c'era un brutto fallo di rea
zione di Tuttino ai danni di 
Pagliari «non visto daii'aroi-
t ro i . mentre un minuto do
po l'allenatore Canali sosti
tuiva le spento Salumi con 
Bresciani «il quale riusciva a 
far rimpiangere il compagno) 
mentre a l l ' i r per un errore 
di Amuzzo e Lippi. Pagliari 
riusciva ad incunearsi nella 
area blucerehiata calciando 
però a lato. 

La gara si decideva, nell'ar
co di poco più di un minuto. 
ai 20': c'era una lunga azione 
di Tuttino che resisteva ad 
una serie di falli di Volpi e 
poi crossava in area dove Be
din in tuffo, di testa, batteva 
Mascella. Una gioia di breve 
durata per la Sampdoria per
che c'era appena il tempo 
di battere r la difesa blucer
ehiata si faceva infilare: c'era 
una punizione di Caccia che 
Pagliari di testa deviava per 
I A Torre il quale serviva in
dietro. Marchei faceva velo 
per l'accorrente Aristei il qua
le dal limite insaccava a fil 
di palo. Quattro giocatori o-
sp:ti liberi di manovrare in 
area senza alcun intervento 
sampdoriano. 

Doccia fredda e quindi an
cora qualche manovra blucer
ehiata. ormai senza più con
vinzione. anche per la ferrea 
difesa umbra. 

Sergio Veccia 

77 Lecce costringe 
il Brescia all'1-1 

Beccati sfrutta un errore delle rondinelle 

MARCATORI: Beccati (L) al 23\ Muti! (B) al 39' del primo 
tempo. 

BRESCIA: Malvoglio: Podavini. Cagni: Sa\olili (Satti dal 3V 
della ripresa). Guida. Moro: Rampanti. Beccalo**!. Multi. 
Romanzini. Nicolini. (12. Bertoni. 13. Vigano). 

LECCE: Nardin: Lo Russo. I.ugnan; Bellu/zi. Zagano. Loprle-
no: Sartori. Pezzetta. Beccati (Skoglund dal 3*" della ripre
sa) . Russo, Montrnegrn. (12. Vannurci. 14. Cannilo). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Il Brescia ha pagato pesantemente l'unico errore 
della sua difesa, quando al 23' del primo tempo, su innocua 
azione d: alleggerimento dei leccesi, non veniva fermato un 
centro di I-o Russo, linciato aa Podavini. Facile, a quel punto 
per Beccati stoppare la palla e fulminare l'incolpevole Mal-
gioglio tuffatosi, m un estremo tentativo di difesa. 

È ' stata l'unica azione offensiva pericolosa del Lecce in tutta 
la partita, costretto ad una continua azione di difesa da un 
Brescia proiettato costantemente all'attacco. Gli azzurri hanno 
«pa t i to» la stretta marcatura dei leccesi e il campo pesante 
che ha limitato la velocita del gioco. 

Podavini. in larga parte responsabile della rete, non è mai 
riuscito ad inserir*:, come suo solito, nelle azioni offensive 
della squadra. 
I! Lecce ha confermato la solida struttura della sua difesa. 

Partenza veloce del Brescia che al 1' impegna con Mutti 
l'ottimo Nardin. Il portiere del Lecce si fa applaudire al 12' 
su colpo di testa di Nicolini e al 13' bloccando a terra un 
insidioso tiro di Mutti. AI 23" il Lecce va in vantaggio, sfrut
tando un momento di incertezza della difesa bresciana. Poi 
il clichè è sempre uguale: Brescia all'attacco e Lecce in difesa. 
Le azioni degli azzurri vengono bloccate fallosamente al 26". 
27*. 30' e 31' ma i tiri di punizione finiscono a Iato della porta 
di Nardin che al 3R' è costretto in tuffo a parare una rove
sciata di Nicolini. 

E ' il preludio dei pareggio che giunge al 39". Rampanti con
quista una palla a metà campo, si porta nell'area avversaria 
e lancia in profondità a Nicolini che fmia per Mutti che, 
pur pressato da due avversari, riesce a tirare e a battere 
Nardin uscito cìai pali. La ripresa, dopo un breve sprazzo in 
attacco del Lecce che al 2" tira alto con Sartori e a lato un 
minuto dopo con Belluzzi. vede una costante azione in attacco 
del Brescia. 

AUT1* Beccalossi si produce in un ubriacante dribbling. 
supera tre avversari e Nardin. ma la sua palla si perde sul 
fondo, alla sinistra del portiere leccese ormai battuto. Al 34' 
grande prodezza di Nardin che di pugno spedisce in calcio 
d'angolo una pallonata di Beccalossi" scagliata da pochi passi 
e al 43' e ancora il por ' iere del Lecce a bloccare sulla linea 
un pericoloso colpo di testa di Nicolini. 

Carle Bianchi 

zona di Felice Pulici. Ma la 
palla stava già pesando chis
sà quanto, e mentre il fischiet
to lasciava in giro le prime 
negative sensazioni, il con
trollo incominciava a sfuggi
le di mano sii biancorossi. 
Qualche scontro. le prime ri
picche. qualche distrazione 
nell'inutile e controproducen
te tentativo di portar palla e 
cercare passaggi puliti e drib-
blings .stretti, per cui il Pa
lermo non conosceva autenti
ci pericoli ed a sua volta 
poteva ingegnarsi oltre la pro
pria meta campo. 

All ' i r Osellame. filato in 
contropiede, veniva «spinto» 
e inesco giù nel lunotto, al 
17' Pillici smanacciava alla 
meno peggio per allontanare 
una palla calciata dalla ban
dierina e al 25'. sempre m 
contropiede, i rosanero an
davano improvvisamente al 
comando. Chimenti si libera
va di una palla a metà cam
po spedendola in avanti: sem
brava un disimpegno, invece 
diventava subito una grossa 
grana per la squadra di ca
sa, perche Lanzi scivolava nel 
tentativo d'affrontare il ra
gazzo siciliano e Pulici, ve
dendo le streghe, restava per 
un po' indeciso sul da far
si. Era deciso invece Borsel
lino: puntava a rete, evitava 
il portiere e andava a bolla
re a braccia alzate per l'en
tusiasmo il primo personale 
successo della sua fresca sta
gione palermitana. Entusia
smo. tuttavia, di breve durata. 

Reagiva infatti il Monza e 
al 33' l'equilibrio veniva ri
stabilito. Gorin e Acanfora 
capivano che il fioretto non 
serviva e su azione avviata 
da Blangero sulla laterale de
stra ricavavano il gol bianco-
rosso. Gorin scarpinava a fon
do campo per u.i cross a rien
trare. Frison usciva a vuoto, 
nella mischia sbagliava un pa
lermitano. sbagliava Silva, ma 
non sbagliava Acanfora. Tiro, 
gol. poiché Di Cicco sulla li
nea di porta intercettava con 
le mani ma l 'arbitro accorda
va logicamente la regola de! 
vantaggio. Qui. in pratica, ca
lava il sipario per l'interval
lo. dato che non ci mettere
mo a far la cronaca delle 
scaramucce sempre più fre
quenti." E. per lo stesso mo
tivo. saltiamo alla mezz'ora 
del secondo tempo, per regi
strare un salvataggio in an
golo di Frison su! guizzante 
Sansevenno. 

Era il segno che il Mon
za stava dando fondo alle ri
sorse per inseguire la vitto
ria. ed era il segno che i 
rosanero — messi alle stret
te — stavano capitolando. AI 
32' Blangero serviva Silva a 
centro campo e questi s'infi
lava sveltamente in corridoio. 
fra Vullo e Di Cicco. Sor
presa. incertezza per : due 
difensori palermitani? Non 
sapremmo. Certo è che Silva 
veniva stretto in sandwich e 
poiché l'episodio avveniva in . 
area di rigore la massima 
punizione era inevitabile. Bat
teva io stesso Silva ed era 
la vittoria per i brianzoli. 
mentre dall'altro capo del 
terreno Pulici veniva investi
to da una pioggia di palle di 
neve, scagliate da mani rosa-
nere, intirizzite per il freddo 
e incavolate per la sconfitta. 
Ultimo « episodio » ?.l 42': la 
espulsione del recalcitrante 
Citterio per somma di am
monizioni. 

Giordane Marzola 

MARCATORE: Rossi al 31' tlel s.t. 
CATANZARO: Pellizzaro; Ranieri. Zanini: Mal-

dera. Groppi. Nicolini; Rossi. Imprnta. Pe
trilli (dal 4ti' Borzoiii). Arbitrio, Palanca. 
( \ . l'i Mauro, n. 13 Arrighi). 

MODENA: Grosso; Polentes, La/zeri: Parlanti. 
Piaser. (titubano; Mariani, Righi. Bellinazzi. 
Sansone. Albanese (dal 30' del s.t. (inizia
no). (N. 12 Fantini, n. 14 Vivani). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 
NOTE: Angoli 11 a 2 per il Catanzaro. Am

moniti Nicolini e Palanca del Catanzaro. Par
lanti e Mariani del Modena. 
CATANZARO — «n. ni l - Una partita che il 
Catanzaro ha vinto dopo novanta minuti gio
cati quasi tutti all'attacco. 

Le vicissitudini infrasettimanali della socie
tà modenese hanno peraltro probabilmente 
condizionato il rendimento degli undici cana
rini. i quali sono arrivati a Catanzaro dopo 
avere passato sette giorni in polemica con la 
società modenese. 

i\Ia ritorniamo alla partita, una partita che 
come dicevamo il Catanzaro ha affiontto al

l'attacco. mentre il Modena ha cprcato di 
contrarie la squadra giallorossa a centro 
rampo per evitare che i calabresi dilagassero. 
In effetti il Modena è apparso meno pere
grino tii quanto non ci si attendesse alla luce 
della classifica. 

Nel primo tempo comunque i giallorossi 
hanno collezionato almeno tre occasioni ab
bastanza pericolose, due con Palanca entram
be sprecate con tiri alti, una con Groppi che 
tli testa su cross di Arbitrio ha indirizzato 
a Iato. Da parte del Modena c e stata anche 
una azione pericolosa con Bellinazzi ma il 
centravanti modenese che era stato favorito 
tla un rimpallo in area di rigore giallorossa 
è rimasto anche lui sorpreso e non ha saputo 
sfruttale adeguatamente l'occasicne. 

Nella ripresa la solfa non è cambiata: Ca
tanzaro in avanti e Modena in difesa. Sem
brava comunque, arrivati al 30' della ripresa. 
che il risultato bianco dovesse rimane!e inva
riato fino alla fine, ma al 31' Rossi ha inven
tato un gol con una sciabolata dal limite 
dell'area che ha infilato sulla sinistra il por
tiere Grosso tlisteso in tuffo. 

Un noioso batti e ribatti 
tra Cremonese e Samb (0-0) 
CREMONESE: Ginulfi; Bonini (dal 1* tlel s.t. 

Barbuglio). Cassagli; Partimi. Talami. Pran-
tlelli; Chigioni. Sironi, Marocchino. Fredia-
ni. Finardi. (N. 12 Porrino. n. 14 Mnntln-
nico). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Catto. Podestà; 
Mclotti. Bogoni. Odorizzi: Bozzi. Catania. 
Traini. Guitlolin. Giani. (N. 12 Carnrlutti. 
n. 13 Chiappari. n. 14 De Gin\anni). 

ARBITRO: Ballerini di Aulla. 
CREMONA — «g. b.» - Di più non ci si po
teva aspettare! Un terreno di gioco pesantis
simo per le abbondanti nevicate dei giorni 
scorsi; una Cremonese con mezza squadra in 
infermeria con l'influenza; una Sambenedet-
tese che. pur non facendo barricate, mirava 
al risultato di parità. Ne è uscita una partita 
bruttina, giocata con molto agonismo ma con 

poca intelligenza da entrambe le parti. 
I.a prima annotazione dobbiamo tarla al 15' 

tlel primo tempo quando, su punizione di 
Catania verso l'area grigiorossa. interviene 
Guidolin con un pallonetto che batte sulla 
parte superiore della traversa e si perde sul 
fondo. Al 32' si vede la Cremonese con una 
galoppata di Bonini, che dalla linea di fondo 
impegna Pigino a terra. Tre minuti tlopo è 
Mai occhino che centra per la testa di Chi
gioni: il colpo di testa è perfetto ma Pigino 
di intuito devia. 

Nella ripresa al 2' Barboglio spara una bor
data verso la porta di Pigino, la palla rim
balza su Melodi e mette Chigioni in posi
zione di tiro: Pigino riesce a respingere. Dal 
12" al 34' sono da segnalare alcuni tiri da 
lontano dei marchigiani, ma e sempre pronto 
Ginulfi a bloccare. 

L'Avellino raggiunto (2-2) 
dalla Pistoiese su rigore 

MARCATORI: Galasso (A) al 16': Beccaria 
(P) al 43' del p.t.: Chiarrnza (A) al 7": 
Speggiorin (P) al 13'. su rigore, della ri
presa. 

PISTOIESE: Vieri: Romei. I J Rocca; Po-
gliana (dal 33' Beccaria), Brio. Rossetti: 
Gattelli. Borgo. Barlassina. Speggiorin, 
Dossena (12. Sellini. 13. Di Chiara). 

AVELLINO: Piotti; Reali. Taralln; Di Som
ma, Calanco. Magnini; Galasso, riga Ma
rio. Chiarrnza. Lombardi. Ferrara (12. Ca
valieri. 13. Ceccarelli). 

PISTOIA — ts.b.t - La Pistoiese scende in 
campo suo malgrado priva d: concretezza 
all'attacco. In fase offensiva agisce solo Gat
telli che v.ene letteralmente risucchiati» dai 
grintosi difensori avversari. 
quali appare ben poca cosa. Nei pr.mi 4.S 
minuti le azioni di maggior peso in avanti 
scaturiscono dal terzino La Rocca che si 
rende pericoloso al 21' e al 32' e al 42" con 
tiri che impegnano severamente l'attento 
Pioni. 

Il gioco delia Pi<toiese denota i sintomi 
della improwi«azione dato che a centrocampo 
Barlassina e Speggiorin non riescono quasi 

mai a conferire alla manovra la necessaria 
linearità. Molte azioni offensive degli aran
cioni sono condotte dai terzini e questa si 
tuazione crea ovviamente degli squilibri in 
difesa. Infatti e l'Avellino a passare in vantag
gio con Galasso ai lfi' 

La Pistoiese subito il gol reagisce male ed 
e quindi necessario attendere il 43' per assi
stere all'azione del pareggio. E ' Speggiorin 
ad inventare un passaggio al liberissimo Bec
caria che stoppa di petto e quindi scarica 
la cannonata che si insacca sotto la traversa. 
Nella ripresa i biancoverdi int ravvedono la 
possibilità di potersi assicurare l'intera po
sta. Sotto l'esperta regia di Lombardi co
stringono ì iocaii in difesa e al 7' passano in 
vantaggio su azione susseguente a calcio di 
punizione. 

Chiarenza corregge di testa a fil d'erba un 
pallone servitogli da Lombardi ingannando 
l'incertissimo Vieri. Al 13' la Pistoiese pareg
gia su rigore concesso dall'arbitro per atter
ramento d: Beccaria ad opera di Magnini. 
Speggiorin trasforma. 

Dopo il pareggio i locali inseguono la vitto
ria ma gli ospiti fanno buona guardia. 

Il Taranto ricorda Iacovone 
superando il Rimini (3-1) 

MARCATORI: Serato (T) al 3" del p.t.; Gam-
bin (R) al 7' del s.t.: Turini (T) al 24' e 
al 41' del s.t. 

RIMINI: Recctii: Rossi (Sollirr dal 28' del 
s.t.). Marchi: Berlini. Grezzani. Sarti: Fagni. 
Berlini. Crepaldi. Ixirenzetti. Gambin. ( V 
12 Pagani, n. 13 Raffaeli!). 

TARANTO: Petrovic: Giovannone. Cimenti: Pa-
nizza. Dradi. Nardrllo; Castagnini (Selvaggi 
dal 23* del s.t.). Fanti. Serato. Capra. Turini. 
(N. 12 Buso. n. 14 Caputo). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
RIMINI — «n.e.» - Il Taranto di Rosati ha • 
conquistato ieri, al « Romeo Neri > di Rimini 
un importante successo che lo lancia definiti
vamente fra le squadre in lotta per i due 
posti rimasti disponibili per la promozione. 
Il Taranto è passato già al 3 ' della prima 
fase di gioco con una rete del centravanti 
Serato «con la maglia del compianto Iaco
vone ». 

Il Rimmi ha reagito con forza, mancando 
però in fase di attacco. A dimostrazione dei 
grandi sforzi dei biancorossi vi è il gran 
numero dei calci d'angolo battuti (8 nel 
primo tempo. 16 in totale». Il primo tempo 
si é concluso con fasi alterne di gioco, con 
prevalenza riminese. Nel secondo tempo al 7' 
il Rimini perveniva a] pareggio con Gambin: 
tiro da fuori area, al volo, una rete stupenda. 

A questo punto della partita sembrava che. 
con un calo dei tarantini, il Rimini potesse 
rimanere tranquillo e addirittura fare qualche 
cosa di meglio, invece al 24' il secondo gol 
rossoblu. Turini su -passaggio di Capra su 
calcio di punizione dal limite, insaccava con 
la complicità della barriera che non copriva 
Io specchio della porta. 

Poi ancora in avanti il Rimini, ma senza 
successo. Al 41' Turini portava a 3 le reti 
rossoblu con una bella azione personale, 
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